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XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 

15 Ottobre 2023 
 

 

Is 25,6-10   Sal 22   Fil 4,12-14.19-20       

Vangelo: Mt 22,1-14 
 

 Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze.  

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
SULLA FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

126. Parliamo di una nuova rete nelle relazioni internazionali, perché non 
c’è modo di risolvere i gravi problemi del mondo ragionando solo in termini 
di aiuto reciproco tra individui o piccoli gruppi. Ricordiamo che «l’inequità 
non colpisce solo gli individui, ma Paesi interi, e obbliga a pensare ad 
un’etica delle relazioni internazionali». E la giustizia esige di riconoscere e 
rispettare non solo i diritti individuali, ma anche i diritti sociali e i diritti dei 
popoli. Quanto stiamo affermando implica che si assicuri il «fondamentale 
diritto dei popoli alla sussistenza ed al progresso», che a volte risulta 
fortemente ostacolato dalla pressione derivante dal debito estero. Il 
pagamento del debito in molti casi non solo non favorisce lo sviluppo bensì 
lo limita e lo condiziona fortemente. Benché si mantenga il principio che 
ogni debito legittimamente contratto dev’essere saldato, il modo di 
adempiere questo dovere, che molti Paesi poveri hanno nei confronti dei 
Paesi ricchi, non deve portare a compromettere la loro sussistenza e la loro 
crescita. 

127. Senza dubbio, si tratta di un’altra logica. Se non ci si sforza di entrare 
in questa logica, le mie parole suoneranno come fantasie. Ma se si accetta 
il grande principio dei diritti che promanano dal solo fatto di possedere 
l’inalienabile dignità umana, è possibile accettare la sfida di sognare e 
pensare ad un’altra umanità.  
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Calendario liturgico 
 
 

 

In questa settimana 
 

 

 

LUN 16 Rm 1, 1-7; Sal.97; Lc 11, 29-32. 

Ore 8 S.M. legato 
  

MAR 17 Rm 1, 16-25; Sal.18; Lc 11, 37-41. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

MER 18 Tm 4, 10-17; Sal 144; Lc 10, 1-9. 

Ore 8 Liturgia della Parola e Comunione 
  

GIO 19 Rm 3, 21-30; Sal.129; Lc 11, 47-54. 

Ore 8 S.M. legato 
  

VEN 20 Rm 4, 1-8; Sal.31; Lc 12, 1-7. 

Ore 8 S.M. legato 
  

SAB 21 Rm 4,13.16-18; Sal.104; Lc 12, 8-12. 

Ore 18 
 
 
 

S.M. per Deva Teresio e Gallo Edda 
S.M. per Gallo Luigi, Diego, Rossi Maria Giovanna 
S.M. per Leone Benvenuto, Deva Teresina e  

Donato Maria 
  

DOM 22 
XXIX dom. T.O. 
Is 45, 1. 4-6; Sal.95; 1 Ts 1, 1-5; Mt 22, 15-21. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. per Melle Rosa e don Elio Capisano 

 S.M. per Gallo Livio, Franco, Piero, Dino, Clara, 
Michele Caraffa 

LUN 16 
Ore 10.15 

Piazza del Municipio 
Partenza per il pellegrinaggio 

a Lourdes 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Parroco informa 
 Domenica 22 sarà celebrata la "Giornata Mondiale Missionaria". 

Per l'occorrenza sarà a disposizione una cassetta per raccogliere le 
offerte per tale scopo. 

Sabato 21, ore 17, don Enrico farà l'ingresso come parroco di Tronzano. 
Domenica 22, ore 10, don Enrico farà l'ingresso come amministratore 
parrocchiale di Crova. Domenica 22, ore 16, don Enrico farà l'ingresso come 
parroco di Bianzè 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 continua da pagina 1 

È possibile desiderare un pianeta che assicuri terra, casa e lavoro a tutti.  

Questa è la vera via della pace, e non la strategia stolta e miope di seminare 
timore e diffidenza nei confronti di minacce esterne. Perché la pace reale e 
duratura è possibile solo «a partire da un’etica globale di solidarietà e 
cooperazione al servizio di un futuro modellato dall’interdipendenza e dalla 
corresponsabilità nell’intera famiglia umana». 

 
CAPITOLO QUARTO 

 
UN CUORE APERTO AL MONDO INTERO 

128. L’affermazione che come esseri umani siamo tutti fratelli e sorelle, se 
non è solo un’astrazione ma prende carne e diventa concreta, ci pone una 
serie di sfide che ci smuovono, ci obbligano ad assumere nuove prospettive 
e a sviluppare nuove risposte. 

Il limite delle frontiere 

129. Quando il prossimo è una persona migrante si aggiungono sfide 
complesse. Certo, l’ideale sarebbe evitare le migrazioni non necessarie e a 
tale scopo la strada è creare nei Paesi di origine la possibilità concreta di 
vivere e di crescere con dignità, così che si possano trovare lì le condizioni 
per il proprio sviluppo integrale.  

Ma, finché non ci sono seri progressi in questa direzione, è nostro dovere 
rispettare il diritto di ogni essere umano di trovare un luogo dove poter non 
solo soddisfare i suoi bisogni primari e quelli della sua famiglia, ma anche 
realizzarsi pienamente come persona.  

I nostri sforzi nei confronti delle persone migranti che arrivano si possono 
riassumere in quattro verbi: accogliere, proteggere, promuovere e integrare.  

Infatti, «non si tratta di calare dall’alto programmi assistenziali, ma di fare 
insieme un cammino attraverso queste quattro azioni, per costruire città e 
Paesi che, pur conservando le rispettive identità culturali e religiose, siano 
aperti alle differenze e sappiano valorizzarle nel segno della fratellanza 
umana». 

 


